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ALLA SANTITÀ’ DI NOSTRO SIGNORE*' ' 

CLEMENTE XIIL 


PONTEPICE MASSIMO 


GLI ACCADEMICI DEL DISEGNO 



ì E tre bell’ Arti del Di- 
fegno , Beatissimo Padre , 

Pit- 
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IV 

Pittura , Scultura, e Architet. 

tura 5 che rendettero Roma 

Reina fra tutte le Città dell’ 

« , 

Univerfo con le fue mirabili 
produzioni , ebbero la fuga 
con la barbara gente che pro- 
curò diftruggerle , fino a tan- 
to che calmò la perfecuzio- 
ne , che le opprimeva , col 
penfiere , eh’ ebbero li Sommi 
Pontefici voftri gloriofi ante- 
ceifori di richiamarle , e fb- 
ftenerle fotto la paterna lor 
cura. 

Cosi Roma rinacque , qual 
nuova’ Fenice , dàlie fue ruine, 
perchè, quelle con le loro o- 

pere 
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pere non folo la refero mae- 
ftofa e magnifica , perpetuan- 
do in effe la memoria de* fiioi 
Mecenati , fe non che anco- 
ra potettero far più degni e 
decorofi li facri Edificj , e più 
perfette le divote Immagini, 
per eccitar in tutti , e la ve- 
nerazione , ed il culto , e far 
si, che le noftre menti, più 
facilmente fi moveflèro per tal 
mezzo alla contemplazione de* 
veri fignificati. 

Con la gara e col premio fi 
procurò lo avanzamento della 
Gioventù , che refafi più et 
perta , giunfe adulta a pro- 

dur- 
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durre li buoni effètti, che fi i 
defideravano . ^ 

E come i circoli , che col ca- 
dere un fallò nell* acqua fi for- 
mano , a mano a mano slar- 
ganfi e fi diffondono ; cosi da i 

Roma non folo giunfero ad j 

arricchire le altre Italiche Pro- 
vincie , anziché paffàrono alle 
Oltramontane Terre , fe non 
con la maggior perfezione , al- 
meno con minore ignoranza, 
come li fopradetti circoli , che | 

quanto più s’ ingrandilcono fi 
diminuifce in loro la vivacità 
del moto , perchè più dal cen- 
tro fi allontanano . , 

Non ' 
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Non farà dunque meraviglia, 
Beatissimo Padre, che cono- 
fcendo le bell* Arti , che dal 
voftro Trono provengono li 
loro incrementi, e li loro av- 
vanzamenti , giungano ora a 
proftrarfi per la feconda volta 
a voftri Santiffimi piedi , con 
la fiducia di efigere dalla vò- 
ftra Clemenza, quella benigna 
Benedizione , che altra volta 
vi degnafte compartirle, e con 
la quale poflàno con più co-r 
raggio profeguire la loro ftu- 
diofa carriera , e rendere abili 
li loro Profeffori, a eternare 
nelle loro riipettive opere la 

me- 
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mèniiona delle voftre gloriofe 
gefta:, e via più capaci di ani- 
màeftrare là Gioventù ^ che de- 
fiderofa portali da tuttè le par- 
ti a quefta Dominante per con-' 
feguire fui Campidoglio quei ' 
Premj , che a’ più efperti foglio- 
no difpenfarh dall’ Accademia 
di S. Luca , la quale genufleflfà 
2Ì voftri Santiffirai Piedi nell' of. 
frire il picdolò tributo di que- 
lla relazione implora anche la 
voftra Pontificia Benedizione . 
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relazione 


Ove VA SI hel prcrcnre anno tjSi. cele* 
brare per la vcntefima volta il Concorfò 
delle tre Belle Arti ; Pittura j Scultura » 
ed Architettura , per diftribuirfi li premf 
a quelli Giovani > che del loro talento avelTcro datò 
nelle loro rifpcttive opere il più.ficuro atteftato , non 
Iblo alla noftra Accademia di S. Luca , ma a tutta Roma, 
poiché alla villa di tutti fi dovevano clporre per qualche 
giorno , come è folito farli . 

• E come ognuno de’ Concorrenti doveva faticare nclli 
Soggetti , che preventivamente avrebbe pubblicati la^ho- 
fira Accademia , fiabili la medefima con l’ oracolo dell' 
Emo c Rmo Principe il Signor Cardinale Girolamò 
Colonna Camarlingo di s. Chiefa , fin dall’anno ante- 
cedente I7<5 I. , in cui godeva il Principato di efla il Sigi 
Filippo della Valle Scultore , la promulgazione di quelli 
Soggetti, che a fone fi erano cftratti nella Congregazione 

b Acca- 
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ActiddnlcA di Ago^ ìj: che fi pubbUcaroao nell! pcimi 
giorni di Settembre del detto anno . t 

, ^n qacfto modo veniva adempiendoli quell’ obbligo « 
clft onorando la noftra Accademia j le impolc Ja feli- 
ce mem. di Papa Clemente XI. , ottimo noftro Benefatto- 
re » che con fomma liberalità aveva perciò fondati i nc- 
ceflarj proventi , che baftalTero a celebrare con quella 
pompa e decoro > che li richiede > di tanto in tanto i 
Concorli allì premj > ben perTualò che le Belle Arti i che* 
tanto fra le fuc gran core ebbe a cuore » fono quelle > che. 
rendono magnifiche , e decorate le Città più calte» per- 
locchc ne rifulta gloria e fama al Principe » che le 
prò nove > utilità e bellezza alla Città che le nutre » c 
ammaeftramento c meraviglia a’ Foreftieri che le con- 
templano . . ■ . ' ; ’ 

Furono adunque li Soggetti » che per maggior com- 
modo dr tutti fece (lampare la nofira Accademia > li (b- 

■ ' D E l 'l PITTURA 

PRIMA CLASSE ’ 

, * ^ t 

Arrivato che fu Giacobbe in Egitto > inviò innanzi a le 
Giuda > per awifare Giufeppe di Tua venuta , affinchè ve- 
nilTc a vederlo nella Terra di GclTen ; Giufeppe vi venne 
fubito che egli feppc elTcrvi giunto Tuo Padre , e gettato- 
(cgli al collo lo abbracciò teneramente piangendo . 
Quello Jncontrq fi deve efprimere . Ccaéf^ ca^. 4^. 



DHL'LE BEELI:AR.TI 


.XI 


SECONDA .C L'ASSE 
:> AbnnriD dato ad Agir dd pane » c ua otre d’acqua, 
io conic^oa ii iìglùido ifxnadc , e la Scaccia di ca£àV .e 
Ccnef. ca.f,i\, . .. ..-.►L'* ! ’j 

y 1^ . T E R Z A ^ e LA SS E’' j , • 

Si dovrà copiare in difegno il gruppo di marmo , rap- 
prefentanre Amóre tPfichc'.a che /b.rjeJJ^ufco Capitolino. 

•• ; DELLA' SCDLTURA^^ ^ 

- • • ; : ' PRIMA- CL-ASSE ' i 

‘ > i-< ' . ;.V'' j ■ tì; r- J; .t e , i 

- ' Diftruggevano gli Ammoniti, la Provincia di Calaad v 

od dfendo Jefte Generale «degl’ ifraeliti * pofc-.tuttcdó 
fue fpcranze in Dio> > facendogli “voto di fàgriEcarc la 
prima creatura vivente che incontraffe. di Tua cafa^ fc 
ritornava vìttoriofb. Ottenne iltrìoofo, e coniàpcvole 
là Tua Eglia del fuo ritorno , cTce accompagnata d’ altre 
donzelle a riceverlo “con (igni di giubilo . Jefte al -ve* 
derja E abbandona alleEnanie lacerandoE le proprie vo> 
Aimcnta. LikJuMcumcaj>.n. . . j .t 

SECONDA CLASSE 
‘ Li Egli di Giacobbe inviano alcuni a moftrare al Vec- 
chio Padre la tonaca del loro fratello Giufeppe infangai* 
nata , dopo averlo venduto a' Mercanti Ifmaeliti » per 
dirglielo credere ucciib da una Eera . ^ > 

Gtae/lcMp, i- • ^ i . .. < 1 . ..S.Y j 

b a . TERZA 
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TERZA CLASSE - 
. Si dovrà copiare in modello di greti U Statua di 
$. Giovanni Evangelifla i clic fta in S. Giovanai Lacerane 
del Cavalier Catnmillo Rufeoni . . . > 

DELL’ ARCHITETTURA 

'• PRIMA CLASSE • 

Si dovrà ideare un Palazzo in ud luogo di delizia per 
un gran Principe > didribuito con tutti li comnaodi ne- 
cefTarj per il medeiìnio , e iua Corte > con di più abita- 
zioni feparate per alloggiarvi diverlì Signori con le loro 
rif^ttive famiglie > che potelTero portarli . in tal luogo : 
dovendo efière il tutto circondato all’ intorno di una 
foiTa > con ftrada coperta e (pianata al difuori y per' pre- 
fervarlo da (brprefe inimichc ; . (opra qual foflfo dovrà 
Idcarvid il Tuo ponce levatore > con corpi di guardia alla 
teda di edb > capaci ad alloggiarvi un competente nu- 
mero di Soldati y c loro Odìciali dedinati alla difefa del 
m:de(imo Palazzo y di cui E delinearà Pianta > Prolpetf 
/ to » e Sezione . . 

SECONDA CLASSE 
' Rimanendo laChiefa di S. Adriano nel Campo Vac- 
cino y fra le molte altre di queda Città y priva del dt lei 
profpetto principale y per renderla del tutto compita i 
farà il foggetto di. queda ClalTe il formarne un* idea y che 
corrirponda y fecondo le regolcy al di denteo di eda Ghie** 
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DELLE BELLE. ARTI XlII 

fa 1 con delincare Pianu y Elevaaione y « Spaccato y nei 
quale fì veda un principio dell* interno della mcdeHnvt. 

\ * 

TERZA CLASSE 

■ Dalle mine dell’ antico Tempio dèlia Pace > che tutta 
via rimangono in Campo Vaccino y Ci deduca la Tua in- 
tera forma > e per farne li dilègni dimoflrativi di ciafche- 
duna Tua parte) lì potrà mifurare originalmente tutto 
quello che cfifte ) e raccogliere dalli Autori , che ne trat- 
tano > le parti mancanti > che oggi non il vedono . 

» ^ 

Furono aggiunte a quefti Soggetti tutte quelle awer-^ 
tenze folite farli ogni volta > ed alcune altre che a me 
ora parvero necelTarie per il miglior, regolamento .:de* 
Giovani > e decoro della noRra Accademia > la quale nel 
principio di AgoRo pubblicamente notificò a* Concor- 
renti dover conlcgnarc li Difegni e Modelli il di 7. Set- 
tembre) e il di p. trovarli nel Salone dell’Accademia a 
fare le prove ) fecondo li Soggetti i' che ulcirebbero a for- 
te ) nello fpazio di due ore > prefenti alcuni Accademici) 
per confrontare dopo con effe il merito delle principali 
fatiche confegnate antecedentemente ) ufandofi quelle 
cautele Rabili dalla noRra Accademia ) per ovviare ogni 
inganno o equivoco che potelTe nafeere . 

Li Soggetti eRratti per le prove furono come licguono. 

^ . P ITT U R A ^ 

Prima Clajfe ■ - i 

* Dilègnare Davide in atto d’ impedire Abilài il tra* 
palTare Sanile ) che derrae } con la propria lancia 9 accen- 
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XIV .DELLE LODI 

ì nandogH . di pfcndcic la còppa ' >• che H troverà /opra 
.qualche Tripòdc nel padiglione . . • • ; j ; - ^ . » 


t * 


Sùtendu CUjft' 

L . Oiàcic che configge il chiodo: nella tempia a SUllra^ 
che dorme. ' ** 'r. , i . • .•> - f 

• • * , I . m f - », . # » 

. . Difegnarc il nudo . • . . .. > 

SCULTURA 

. Prima CUjfe ... 

. Rapprefenure in bafiforilievo il Sagrificio di Abramo » 


: 1 


.. * a 

. r : . . ' . • ^<mda Clajfs • 

Caino che uccide Abele. . - . 

... Tèrt^ ClalJe ^ \ 

Modellare la medefima attitudine 9 che fu polla per it 
Pittori, 

ARCHITETTURA . : 

t 

. . » • . • 

• Prima Clajfe • ■ ^ ^ 

♦ * . 

Una pubblica Fontana > ornata con ftile lèmplicc c 
decorofo 9 che' (la adattato al coihmodo di attingere 
1 ’ acqua 9 c di abbeverare befliami in un foro di Merca> 
to dentro una Città 9 quale potrà efeguirfi.con una fu- 
perfidie ornata, di pilafbi e quadratura 9 con Tuo fronr 

tefpizib 
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DELLE BELLE ARTI XV 

trizio o finimento a piacere > ed avanti alla detta fu- 
perficie la vafca di buona forma l 'che riceva t'acqua ca- 
dente per l*u(b fuddettò . Li getti poi della medcfima' 
acqua per le perfone che vogliono- attingerla » 'fi poflfono 
adattare nell* cfiremità della itelTa ratea a giudizio . 

Seconda CUjfe\ 

Ornare le porte intcriori dell’ ingreflb principale , che 
introduce in un Tempio , .cioè la fola porta . 

. -, .v2V^4 CUjfc^^ - V 

Un Capitello d’ ordine Composito > fecondo il Vi- 
gnola . 

Terminato lo fpazio delle due ore » e raccolteti le 
prove tutte da me > come Segretario > furono dopo giu- 
dicate aflieme con li ditegni c modelli dalU noftri Acca- 
demici , li quali rifpettivamentc per le loro profetfioni 
trovarono degni di premio con tchedole fegrcte > da me 
raccolte > fra tutti li concorrenti , li feguenti . 

Per la Pittura in Prima Classe 
Primo Premio Pietro Angeletti Romano . . 

Secondo Premio Michele, Vecchi da Jaci reale in Sicilia . 
Terzp Premio Raffaele Secini Romano i ‘ 

In Seconda' ^Classe 
Primo Premio Pietro Paolo Panci Romano . 

e .Giovanni Giuliani Romano . 

Secondo Premio Pietro Galves Spagnolo diiMurzia *' • . : 
e Carlo Margaroli di Uriéteo Diocetì di 
Ter^ Premio Antonio Scroiiuki PolUcco. . (Novarar 

V. NELLA 
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. I • • • ~ ” ■" . ' I '' ■ ■ '* c ■ * 

’.Ne'lla*Terza ,‘C lasse ! • ‘ ‘ ' 

Primo Premio . Girolamo Benedetti Romano • , . 

Secondo Premio Giuieppe Cades Romano . (ca., 

Terzp Premio Àntonip Carnizero Spagnolo di Salaman-, 

Per la Scultura in Prima Classe' 

Primo Premio Giufeppe Casba Maltcfc , 

Secondo Premio Antonio Stefanucci Romano . ‘ 

Ter^ Premio António Primo Spagnolo di A nduxar . * 

In Seconda C l asse 

Vnico Premio Stefano Cochetti Romano . 

• ' "I 

-InTerzaClasse, 

' ^ X 

Vnico Premio Vincenzo Pacciti Romano . 

Per l’Architettura in Prima Classe 

Primo Premio , Francefeo. Lavega Roraanp Oriundo di . 

e Giufeppe Ridpifi Romano .. ( Spagna^ . 
Secondo Premio Dionifio Luigi Dctant Parigino . 

Ter^p Premio Giacomo' Byres Scozzo (c . 

In Seconda Classe 

Primo Premio Francefeo Ferrari Romano. 

Secondo Premio Fràncefeo Pclucchi Romano • , 

Ter^o Premio Germano Gianni d*-Arpino 

e Giufeppe Sublèiras Romano • . . t 

Ìn* Terza Classe 

Primo Premio Franccico Giraldi Romano. • " • . . 

Secondo Premio Andrea Valletti Romano. 

Ter^o Premio Giufeppe Barberi* Romano ^ i- . . , . " 

^ Erafi 


DELLE BELLE ARTI 'XVII 

Erafi già con l’ oracolo dell’ Eminéntiflimo Signor 
Cardinale Camerlengo desinato il dì i5. di Settembre 
dalla noftra Accademia } per la pubblica diftribuzione 
de’ Premj ) che fi doveva fare alli fopradetti Giovani 
concorrenti j per onorato compenfo delle loro fatiche y 
nel maeftofo Salone del principale Palazzo di Campido- 
glio ) in cui tiene l’ abitazione Sua Eccellenza il Signor 
Conte Niccolò Biclke j odierno Senatorej perlocchè 
avendo la nofira Accademia pafiati quelli uficj dovuti 
con Sua Eccellenza preventivamente , Ella con la Tua fo- 
lita gentilezza e propenfionc , che . Tempre ci ha ma- 
nif' fiata , diede il permeflb ) che in detto gran Salone fi 
prcparafle quanto altre volte fi era praticato . 

Giunto il dì 1 6 . fopra accennato , trovofil cufiodi- 
to ringreffò delle fcale , che in detto Palazzo conduco- 
no, dalla Pontificia guardia di Svizzeri Alabardieri , per 
evitare ih diìbrdine , che potefl'e cagionare la folla del 
popolo , che in tali occafioni concorre ed indicando al 
Pubblico , eficre la celebrità di tal fefta della noftra Ac- 
cademia , con la fua folita triangolare imprefa , che fo- 
pra la nobil porta fi collocò in ben ornata e maeftolà 
targa , fi oflcrvò il gran Salone con ogni magnifica e de- 
corofa pompa riccamente apparato di velluti e damafehi 
cremefini frangiati d’ oro, coneflervi eretto lòtto mae- 
ftofo baldacchino , il ritratto del noftro Sommo Ponte- 
fice CLEMENTE XIll. , intorno a cui*, come an- 
che per tutto il gran Salone , vi era confiderabile copia di 
placche e lampadarj , con ogni fimetria e vaghezza diftri- 
buiti . 

c Ergc- 
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XVIII DELLE LODI 

ErgevaH alcuni gradi da terra ; in forma di remi- 
circolo > il nobile Teatro > in mezzo a cui fu preparata 
la cattedra per l’ Oratore > c lotto di cfla il tavolino c fc- 
dic per il noftro Principe e Configlieri » e per ambe le 
parti laterali > li lèdili per li Signori Arcadi t che con in- 
vito favorifeono in limili occafioni la nodra Accademia y 
co’ loro Poetici Componimenti j e per li noftri Accade- 
mici ) redando al di {opra di detto Teatro il palco de’ 
Sonatori > che ferviva di ornamento > e a far più plaufibi- 
Ic e decorata la feda , con le fùe varie (ìnfonie e concerti. 
Li gradi , per cui fi afeendeva al Teatro , ferviyano di 
lèdili à’ Giovani Premiati , pcrlocchè effi reftavano efpo- 
di alla vida di chi defiava conofcerli j come principale 
oggetto di tal funzione . Redando contiguo ad effi il ta- 
volino in cui il Segretario teneva preparati li Premj c 
nomi de’ Premiati . Dalla parte della porta verfo il Tea- 
tro fi era alzato j come fempre fi è ufato , il palco per 
la Maedà del Re d’ Inghilterra > e corrifpondentementc 
dall' altra parte un fimile , per li Signori Ambafeiadori 
e Minidri delle Corone > tutti c due racchiufi al di fopra 
con dorate gelofie y e ornati delle medefime tapezzarie 
della Sala , a’ piedi della quale fi era fatto nell’ idefla 
forma un gran palco della larghezza tutta del Salone y 
quale internamente redava divifb , e ferviva parte per ufo 
del Signor Senatore > e parte per conimodo di altra no- 
biltà si di Roma > che oltramontana > a cui la generofa 
gentilezza di Sua Eccellenza fece fervirc abbondanti rin- 
frefehi di forbetti &c. Per la porta y che vi era fotto di 
quedo gran palco > fi paffava nelle anticamere di detto 
Signor Senatore, ed in quelle vedevanfi efpodi al pub- 

Ùieo 
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tlico i Difegni c Modelli de’ Giovani Premiati > acccn- 
nandofl in elTi i loro nomi , cognomi > patria , e qualità 
di premio , che ciafeheduno aveva meritato > e lotto fi" 
erano porte le ertemporanee prove . Qui fi trattennero 
li Emincntiflìmi Signori Cardinali , ortervando con ammi- 
razione e diletto le belle fatiche , che ognuno, de’ con- 
correnti aveva fatto per meritarli il premio > e lodando 
una tal irtituzione > per mezzo della quale viene a confe- 
guire Roma l’ avanzamento di quelle Belle Arti > che 
r hanno refa > apprertb le nazioni culte > la più bella , la 
più magnifica , e maertofa Città dell* Univerlb y lino che 
volendo darli principio al concerto degl’ irtromentì j ufei- 
rono 1* Eminenze loro nel gran Salone , di già riempitoli 
di molta Prelatura > Nobiltà , e culta gente > a prendere 
luogo nelle prime e ricche fedic , che più immediate al 
Teatro > aveva preparate la nortra Accademia , cui vol- 
lero onorare con la loro prelènza li Eminentiflìmi Signori 
Cardinali Spinelli, StoppanijRezzonico, de’Rolfi, Merlini, 
Acciajoli , Antonclli , Ganganelli , Cenci , Aleflàndro Al- 
bani , Colonna Camerlengo, Sciarra, Chigi, e Santobono, 
ferviti Tempre dal Principe , e da altri oficiali dell’Acca- 
demia . Si diede dunque principio al primo concerto 
d’ irtromenti , dopo del quale Monfignor llhfio e Rrno 
Onofrio Alfani Protonotario Aportolico , e Votante della 
Segnatura di Giurtizia , incominciò il Tuo ragionamento 
come fegue . 


c a 
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Laas ilU apud Trudentes prohdri foUt foùjjtmumi qiu 
ha modum tenti y ut a laudato /ùptrari quodammodo yi- 
deatur • 

MarGl. Ficio* Epillolar. lib.}. ibi. 727. 


Digitized-by Ck)tìgle 



ORAZIONE 

DI MONSIGNOR 

ONOFRIO ALFANI 

Protonotario Apostolico 
■ Votante della Segnatura di Giustizia 

Ommo difcreclito farebbe a fe 
medefimo chiunque impegna- 
to a rammentare i Pregj delle 
Belle Arti, tant’ oltre ne portallc gli En- 
comi > che r onore di quelle alla dignità 
delle Icienze antiponellè : agevole egli 
è il decidere , ivi eilère più di grande , 
ove il più nobile s’ impieghi dell’ anima 

no- 
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noftra , ed ove uno fpazio fèmprc mag- 
giore e/Ti ritrovi all' clercizio delle fue 
operazioni , che qualora da’ fenfi efterni 
fi feoftano , prendono allora , per quan- 
to lice ad umano fpirito , di divina colà 
fembianza . Ma fe converrebbe efièr ric- 
co per negare di non efièrvi pregio alcu- 
no nell’ umano operare , che paragonare 
a quello fi poflà , che conferilcc il làpe- 
re , unico fonte della felicità , di cui 
1’ uniana vita è capace , fia che a me balli 
la cognizione di verità così loda , onde 
il merito dell’ Arti Ibrelle degno di fbm- 
mi encomj riconolca , ed ammiri . Ab- 
bifògnano elle certamente l’ opera della 
mano per la produzione de’ parti loro } 
ma tanto eglino efiggono d’intellettuale 
facoltà per eflère degnamente concepu- 
ti , e tanto dalle feien tifiche cognizioni 
derivano , che ben lice inferirne , par- 
tecipare le belle Arti del pregio più gran- 
de, 
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ORAZIONE 3 

. de ) di cui capace fìa prodotto umano » 
allorquando di quello partecipano , che 
delle fcienze per origine è proprio. En- 
comio più gloriofo non fcmbra poterli 
teflère alle belle Arti , ove al più nobi- 
le di elle volger piaccia il penderò . Se 
però fià , che quanto di bello efpongo- 
no 5 il loro merito più fcnfibilmente ci 
additi , e che da’ veduti oggetti fi in- 
veita r Anima con più di vigore ad in- 
tendere quei godimenti , che con mi- 
nore energìa propofti le vorrebbono dal 
nudo-penlàre , lungi dall’ eccitamento 
di emulazioni , e d’ invidia , che non 
può aver luogo nel Campidoglio j Col- 
le un tempo il più làcro della gran Ro- 
ma , potrò Io farmi oggi ammiratore 
de’ pregi loro j quantofivoglia portati 
fieno i miei fenfi alla predilezione del- 
la Pittura . 

Intento delle Belle Arti non è egli 

fol- 
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fbltanto il dilettare con la vaghezza de’ 
loro prodotti , che mirabili mai Icmpre , 
e fbrp rendenti 5 il primo. pregio alla na- 
tura contraftano j ma ci coftituilcono e- 
ziandio debitori alle opere loro della cu- 
ilodia di noi medefimi , e della (òmmini- 
ftrazione di quanto all’ efercizio de’ lacri 
doveri è noceflàrio, ed al godimento de’ 
beni più elicnziali conduce . Abbifbgna 
la Religione di Tempio j e di Altare , 
perchè al Divino Creatore noftro adora- 
zione fi renda , e perpetuo fia il culto alle 
fàcre cofe ; abbilbgnano gl’ ingegni de’ 
Monumenti della venerata Antichità, 
perchè alla gloria vieppiù li accenda una 
ièmpre mai lodevole emulazione ; la vi- 
ta naturale , e la civile di ricetto abbilb- 
gnano per la tranquillità del ripolb , per 
r ufo delle leggi , per 1’ opportunità del 
commercio , e per l’univerfale cultura 
dell’ onefto , e del giufto mercè l’ acqui- 

flo 
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Ho de precetti , che incorrotta renda- 
no , e felice la fbeietà de’ viventi . , 

- E quindi chi mai non vede quanto di 
ammirabile , e. grande nelle belle Arti 
contengali, qualora nelle opere loro fac- 
ciali a contemplare quel vero intrinlèco 
pregio , che dalle fublimi Icienze e dal-- 
ie ottime dilcipline , più che dal minifte- 
ro , quanto li voglia eccellente , della 
mano li tramanda in eÙe, e deriva ? Nel- 
la magnificenza in fatti di un Tempio 
ben ravvilàte, o Signori, invellito il pro- 
de Artefice di un’alta intelligenza relati- 
va alla Sovranità del fommo Iddio , on- 
de fiali egli ftudiato di peniate a quanto 
di augnilo concepir làppia umana men- 
te , perchè adombrata rclli la Iinmenfità 
Divina ne’ valli Ipaz; della gran Mole, 
limboleggiata fi Icorga l’ Eternità ne’lcelr 
ti lòlidifiimi marmij l’Incorruttibilità gli 
odorati cedri , c l’ Eficrc purillimo ifrar 
I d polli 
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pò/li nc additino prczio/I metalli > ed e(^ 
prc0à alla perfine il vegga la fermezza 
della Religione nella iblidità de* Fonda- 
menti y nella collante conneilìone degli 
Archi y e nella loda fbvraimpoilziono 
deir elevate Colonne i colicchc tutto 
dimoilri , caia cilcr quella del grande 
Iddio , mercè V uib di quanto all’ indole 
di un’opera Divina , giuila le fievoli u- 
mane forze » corrii^nda , e il adatti . . 

Che le elprcilò veggail in marmi , ed 
in tele j quanto mai d’incorporeo conce- 
pir iàppia la fantasìa lotto un corporeo 
iìmolacro , non potrà a buona equità 
negarmiil godere il peripicace Artefice 
de’ più vivi lumi , che la morale Filofò- 
fia tramanda , e comparte . Non può 
chi delle virtudi , e de’ vizj non intende 
r impaflo , e chi de’ gcn; , e delle paffio- 
ni non penetra la fbrgente , lòtto umana 
Sembianza caratterizatc el^rre la Ipe- 

ran- 
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ranza , la diipcrazlone , la pietà > losdc> 
gno > la iatrepidezza » il timore > e quau< 
to gli umani affetti concepir (appiano, 
mercè la mifferiofà cognizione di quei 
(Imboli , onde!’ indole loro , cd'il.vivo 
carattere determinato ne -rcfti nella figu- 
rata azzione , nella politura , e nel volto, 
c quivi tutti vcgganfi i moti dell* anima, 
che' il (àggio artefice ci violenta ad ima- 
ginarc nel Tuo prodotto racchiufa . : . 7 
Sfolgorante intanto vieppiù (ì rende , 
c più lucido il pregio delle belle Arti dal- 
le fìfiche cognizioni , la cui mercè cfpo- 
fto facciano nelle opere loro la forza de’ 
corpi, ora la quiete efprimenti-, ed ora 
r agitazióne del moto s e dalle matema- 
tiche nella raifurata proporzione de’ pc- 
fl , delle forze , de’ contraili , c dell’ c- 
quilibrio } e dall’ ottica nell’ avvicina- 
mento , c nella dillanza dell’ ogetto, 
mercè T illuminazione , c 1’ ombregia- 
' ‘ ’ da mento 
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mento (cambici volmcntc contrapoAi , e 
divifi ■> e dalla notomia nella dilpofi- 
zione de’ membri , e nella cfprcfla loro 
attitudine perfettamenre cipolla in mil- 
le diverll ftati » politure , e libramenti ; 
e dalla Storia nella Ipofizionc non meno 
de’ rimoti avvenimenti , e più celebri , 
ma nella rapprefentanza eziandio delle 
liturgie , e de riti , onde infinite deri- 
vate fono coftumanze, ed idolatrie, e 
prodigiolà oltre modo fi relè la fohicra 
de’ Numi, o imaginati con l’invenzio- 
ne , o formati con la favola , adoperata 
talvolta utilmente dai mille riofi profef 
fori della più arcana Poefia . 

. Che le più del forprcnder le pupille 
giungono i parti delle belle Arti ad ufiir- 
parll fovra lo Ipirito nollro 1’ impero , 
Icduccndoci talora all’atto di ragionare 
con elfi loro, quantunque muti , ed ob- 
bligandoci a leggi ricevere , cdinlegna- 

menti 
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menti iìillc morali azzionihóftre j talora 
da* rappfeicntati oggetti addottrinate., e 
corrette , lion potremo non pcriìiadcrci 
della fublimità di elle belle Arti coftituitc 
più che all* intento di dilettare la vifta , 
in modello del iàpere , e della virtù, 
mercè il fimbolico delle loro rapprefen- 
tanze , di cui vieppiù ammirabile è To- 
po rare i quanto più coartate clic fono a 
reftringere in piccioliffimi punti della lo- 
ro energia il valore . 

Facciali a voi dinanzi , o Signori , il 
Simolacro di Abramo , che T unigenito 
diletto Tuo figlio offre Vittima grande al 
fommo Iddio ; il figlio alle ferite il pcttp, 
il Padre pronto il braccio al gran colpo 
con tanto efpongono di vivezza , che il 
moto fombri già di vedere , c T immer- 
fionc del ferro ; non rimarrà ccrtameritc 
che più defiderare allo Ipcttatorc, per- 
chè pago refti dell’ efpreflione d’ogni in- 
torno 
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torno viva dell* atteggiamento' i Se pero 
fiaf} che r artefice illullre efprellà pur ab- 
bia nella compoHezza del figlio la raflc-i 
gnazione>e nell* agitazione del padre la> 
coHanzà infieme > < e la tenerezza ^ e co*: 
tratti divini dell’ arte ad efprimcrc pur. 
anco lia gionto il comando di Dio in re- 
golatore della fermezza . d’ entrambi j 
quelli , o Signori , quelli fono quei pie-, 
cioliflimi punti dell’ arte , che per la me. 
noma parte dell’ occhio penetrando alla 
fede della imaginativa $ non il diletto. 
Ibi tanto del bello con indifferenza della 
morale introducono , ma con più di ef- 
ficacia imprimer lànno una robuHa ima-: 
gine del contemplativo in elfì ridrcttò ; 
onde i vivaci , ed agili limolacri , che 
per i valli Ipaz; della fantasìa liberamen- 
te , e fenza freno lì aggirano , invediti 
rimangono de’ precetti , che alla virtudo. 
foavcmentc c’ invitano . 

Ma 
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Mi fé pur £a > che k vedute cofe ; o 
le avvivate loro rapprefentanze iòpra te- 
le > o marmi molto più d* imprclCone 
facciano nella mente , di quello operai 
pollà qualunque più intenlà contempla- 
zione , e profonda » mi luiingo non ab- 
bia a contendermi^ nella venerazione , 
che ad ogni una delle lodatilllme Arti 
profeflò , una predilezione per la Pittar 
ra . Vede T anima nofbra mercè i parti 
più celebri dell’ Architettura , allora che 
contempla ne* diverli lìioi ordini la va^ 
ghezza , la nobiltà , il forte > cd il per-< 
fetto y vede , dilfi 1* adorazione profon^ 
didima dovuta al Grand’ Iddio degli £- 
fccciti nella Mole auguda de’ Tempi } 
vede la nccedària deuxezza alla Nobib 
tà del noilro Genere nel recinto delle 
Cittadi . Vede de’ Sovrani la magnid* 
cenza » e la giuda didinzione di ogni 
ordine nella proporzione delle K;egic> 

c de* 
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c de* Palagi i vede la refiftenza ai ftranic- 
ri infulti de* Barbari nella llruttura delle 
Rocche 5 vede in fine la fàntità delle 
Leggi , il rilpctto alle fcichze , la nc- 
cefiltà del commercio , e la moderata; 
ricreazione ‘ dell* animo , nella maefià 
delle Curie , nella (erietà de’ Licci, ncU 
r ampiezza de* Porti, e de’ Teatri nella 
vaghezza Ma fe egli è pur vero , che 
r opera verfi tutta fulla Meccanica , co- 
ficchè parte in eflà non abbia efprelTio- 
ne alcuna , che allo Ipirito fi appartiene, 
onde in noi fi defti, c produca una qual- 
che mozione di affetti ; dovrò Io am-i^ 
mirare fempre mai le òpere grandi dell* 
Architettura , ed ogni fiio celebratiffi- 
mo Artefice , con .indifferenza però del- 
lo' fpiritoi capace fol tanto d’imprefTio- 
lii eccitabili da rapprefentanze animate. 

Volgendomi Io quindi a*, prodotti 
della Scultura , non pofiò non ravvifarli 

fòr- 
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(orprcndcnti , e di {Ingoiare attitudine 
alla mozione eziandio dello {pirite : To- 
gliendo ella il fuperfluo dalla materia , 
fembianze produce nell’ cilère loro.ani-^ 
mate , c quindi intcreilànti dello {pct-,. 
tatore gli cflFetti -, con mozione, però co- 
si moderata e pallèggicra , che piuttoilo 
alla perfezione dell’ opera debba la men- , 
te il pieno delle proprie contemplazio- 
ni. Tal mozione appunto dovettero un 
tempo deilare le celebri Imagini de’Nu- . 
mi dall’ Atenieie Fidia {colpite , e l’am- . 
mirabile fimolacro dell’ ailuto Garzone, ^ 
c del Regolo {colpito già dall’immor- . 
talPoliclcto da Sicione , e coilituito da’ 
Greci in modello eterno dell’ arte , co- , 
me prodigio dell’ottimo, e delperfct- . 
to . Mirabile per tanto , e degna lemprc . 
mai di {bmmi encom; confellcrò Io la 
Scoltura, fé a cosi alto grado di magi- 
{lero {i fa vedere a’ giorni noilri condot- . 

e ta , 
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ta , die vince oramai la Natura nella de- 
licatezza più ricercata , e direi quali nel- 
la difficoltà della elècuzione per la du- 
rezza de* corpi 3 Ibpra quali eseguita ri- 
mane . 

Ed ecco > che fidò tenendo lo {guar- 
do nell* opere Tempre grandi della Pit- 
tura ; qual cola mai pol2b in e£è conll- 
dcrare , lenza che mozione ne lontano 
gli affetti tutti dell’anima» c lènza l’in- 
tercllàmcnto intero di tutto il mio Ipi- 
rito ? Altiffima meraviglia lebben mi de- 
lti la cognizione di prolpcttiva , com 
tcmplando ivi T ammirabile perfetta Ur 
nionc de’ Fiumi , de’ Mari , delle Città, 
delle Ville j Itupore quantunque mi fac- 
cia la compage tutta degli Elementi vi- 
vamente efpolla 5 ove data veggafi Ib- 
pra una Tela or la luce , or le tenebre 
air aria 5 compartite all’ acque le cadute, 
i mufehi , i riltagni , e le tralparenzc s 

alla 
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alla Terra i Frutti , le piante 5 e li Bruti 
all’ clpreflc parti congniamente adattati : 
nel fuoco in fine tanto Io vegga inllaua- 
to di vivace fiammeggiamento 1 onde 
r occhio vagheggi V ardere ifteflò del- 
le colè , e r illuminazione sfolgorante 
fra la denfità delle tenebre j* e quali tre^ 
molante nelle lue fiamme lo Icorga 5 lò- 
prafatto,tuttavia dir non pollò j edaffa- 
feinato lo Ipirito . 

, L’ufo, o Signori, la modificazione^ 
e de’ colori f accoppiamento è quello, 
che lo Ipirito , c l’anima tutta fòave-^ 
mente rapifoe. Qualora il loro contra- 
ilo lo Ipettator Icducendo, e la natura 
medelima diftaccato fa vedere dalla Te-^ 
la ciocche pur troppo alla di lei liiperfie- 
re li attiene , e fa sì , che vivo il rappre- 
lentato oggetto Io ravvilàndo , c Ipi- 
rante ne’ moti liioi , mi Ipinga egli lleflb 
a foco lui ragionare 5 , ed uniformarmi 

e 2 in- 
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inficine ai (enfi delle fiie compiacenze , 
e delle fmanie fiic , giungendo T ener- 
gia dell’ efpofto a penetrarmi lo fpirito: 
Di sì fatti prodigi della Pittura altro re- 
fi: imon io non voglio , fc non Voi tutti , 
o valorofi Accademici . Troppo è a Voi 
nota la violenza de’ tratti maefiri di un 
Pennello j che indufiè già Apellc Nu- 
me deir Arte voftra a tentare di rimuo- 
vere un Velo , che quafi tremolante fb- 
pra Tavola T induftrc Parrafio dipinto 
avea . Memori fiere pur Voi de’ prodigi 
operati dallo ftefiò Ap'elle , che a rende- 
re giuftificato il proprio errore , aflòg- 
ijettar Volle la Natura medefima alla vio- 
lenza dell’ Arte j traendo dalle vie de’ 
venti gli augelli al ratto di poche uve da 
cflb dipinte , e muovendo al nitrito i 
Deftrieri in vifta del Cavallo» che ani- 
mato egli avea co’ fiioi pcnnel li . 

Nè fia per avventura, che Io fra le 

tcnc- 
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tenebre fol tanto degli ofeuri fecoli , e“ 
più rimoti a rintracciare a flento mi fac- 
cia a prò della Pittura teftimonianza del- 
la Natura e dell’ Arte , quando vaftiUl- 
mo più fpaziofo campo fè n’ offre nel 
Campidoglio , donde Io ragiono , mer- 
cè i celebri monumenti in Tele, ed in 
Tavole in efiò gloriofàmente raccolti ; 
Pregio ben grande è della Pittura. quivi 
Agamennone , ivi Achille efporre non 
Iblo da’ colori avvivati , ma lungi dallo 
{pirito guerriero dimoftrarli sfavillanti 
amore dalle accefè sì , ma non fulminan- 
ti pupille . Prodigio però egli è molto 
maggiore , che nell’ uniformità degli a- 
mori vcftito veggafi di fattola lentezza , 
quello di Agamennone , e violento di 
Achille r amor fi ravvili . 

Celebri fon quanto vive le imagini di 
Turno , c di Enea 5 ma che rclprellà pie- 
tà in quetto , la fisrezza in quello giun- 
gano 
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gano a conciliare nello fpirito di chi le. 
mira proporzionabile la compiacenza, 
cd il turbamento , coftituilce quel valore ^ 

dell’Arte , che ha del Divino . Sorpren- 
dono j ma con contrario eccitamento gli 
odj j ancorché uniformi di Catilina , c 
di Cefare , perchè pieni di furore nel pri- 
mo , di accortezza nell’ altro , efprimere 
vivan;ente li feppe chi ne dipinle l’ Ima- ^ 

gini . Goffredo , c Rinaldo fpiranti amo- 
re di gloria , additano nel fombiante la 
gloria infieme del Dipintore ^ ma il di- 
ftinguerfi nell’opera', che afpiri a quella 
con ardire Rinaldo , con làviczza Gof- 
fredo , è dell’ opera il più mirabile . 

Di tali prodigi delia Pittura raccolti 
quivi Io dilli ^ i più celebri monumenti, 
e più rari , mercè le lòvranc cure dell’un- 
decimo , e dodicelimo Clemente , e del 
teftè defunto gloriofilfimo Principe ; che' 
fc al primo di clTl il memorabile riforg^ 

mento 
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mento delle Belle Arti già quad fcpol- 
te : fc agli altri T unione di quanto le 
Arti medefime hanno di più ammirabi- 
le , e grande per la pienezza de’ falli fiioi 
debbono il Campidoglio > e la nollra 
Roma : fc quello , e quella foggettoper- 
ciò d’ invidia divenute fono alle rimote 
•Nazioni , e più prolfimc 5 le finalmente 
rinnovato Ellà vede 1* antico lùo Fallo* 
avezzo mai fempre a trionfare i A Voi 
appartiene » valoroli Profdfori delle Bel- 
le Arti , fotto r ombra felice deirinclt- 
to Mecenate , che qui mi afcolta > a Voi 
dilli > li appartiene co" voftri lludj , e con. 
le immortali opere voRrc l’ accrcfcernc 
più glorioll i T rofei . 

Il Mafiìnoo , e fomprc Magnanimo 
Clemente , che ad'’ augnilo Trono di 
Pietro inalzata adora la Terra,, mercè 
foltanto le ammirabili fuc Virtù , e co- 
ftantilIlmcCurc > che nuovo Figlio della 

gran 
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gran Roma , impiegare coftantemcnte 
già Teppe nel governo de’ Popoli , della 
Chiefà , c della Religione j Egli sì vi dà 
Iprone , perchè i voftri nobilinimi Inge- 
gni vieppiù nella coltura s* impieghino 
delle Belle Arti , che profeflàtc . Al ra- 
ro 5 finilfimo dilcernimento , che appre- 
fe la gran Roma a venerare in Lui fin da’ • 
fùoi anni più floridi , l’amore per eflè 
Belle Arti , e l’alto potentiflimo Brac- 
cio , che loro porge , ammirato teftè nell’ 
accrefciuto luftro del Vaticano, nel com- 
piuto celebre Fonte di Agrippa , e negl’ 
inalzati ivi nobiliflìmi fimolacri , onde 
più maeftofà li refe > e più adorna la Tua 
Città arbitra del Mondo , e Regina ; ag- 
giungono a Voi uno flimolo più forte a 
fecondare il Genio adorabile della fbvra- 
na Tua Mente , e farebbono a me d’ inci- 
tamento a celebrarne inftancabilmentc ‘ 
le immortali Tue Glorie , fe l’ immenfità : 

del 
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"P U eoa umvètfalc ap^iè/b lotc/b rcmdito >' ed e le- 
gante. Difcprfo del dottidìmoOratorej dopo del quale 
il Coro de* Sonatori alternò altro concerto d’ iftnjnaenti, 
e terminato quedO) il Bidello dell’ Accademia ad «Ita voce 
andiede nominando gradatamente per Profeilloni j Claflli 
e Premj > tutti li Giovani > che dovevano premiarli y ed 
allora alcuni de* nodri Accademici portando in bacili li 
Medaglioni d’ argento con impronto per una parte il ri- 
tratto del noftro Sommo Pontefice regnante , e per 1’ al- 
tra r immagine del noflro gloriolb Protettore San Luca j 
avanti li Eminencidìmi Signori Cardioah per ordine , eb- 
bero li Giovani la gloria di ricevedi dalle lor mani > c la 
forte di fentirfi tncoraggire dall’ Eminenze loro a pro- 
Icguire nello ffcudio delle Belle Arti > per renderli viepiù 
degni di maggior premio e lode . Terminata la didribu- 
zionc de’ Premj , li Signori Arcadi reciurono li feguenti 
Componimenti) lèoondo la dilì>oltzionc fattane dal Signor 
Abate Michel Giuleppe Morei Cuftode Generale d’Arca- 
dia , e noftro Accademico d’ onore > li quali per isfuggirc 
ogni didinzione o preeminenza di luogo > li Ibn difpodi 
come altre volte coll’ ordine alfabetico de’ nomi . 
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DBL tlGWCli ABATE 

ALESSANDRO BIAGIOLI 

Fka cir Ancia» ' 

A R'GIS-CCX CBRAUiia 


4i 

S O S E TTO 


Sopra la Battaglia di Aleffiutdìo ^ Daiìo"** di Pietro da Cortona . 


Arte inchiilre,. ©» Biglia alma de) vera, 
jtjvJ Ghc alt’ uom pingencia ciò, che: F uonx de- 
Errimi eoa mirabil magiftera ( fia. 

Quanta gi^ fi ppoduflè- in fantasìa i 


Pef te veggio il - Macedone che altero . 
Con fpada in aitò a trion&r s.’ invia» 

E afeefa sà fumante igneo DeitrierOi , 
Fra le ftragi » e F orror s’ apra la via i. 


Veggio F Aquila audace in fu le cime • ■ 

De’ velfilii librarfL» e -in fiiga fpinoa. • 
Dario , che fulla fronte ili ducdio efprÌQic , 


E le rotte Falangi v e - il Campo cftintQ 4./ > 
' Ma chi lodar ti puotc , Arte fiihlime , 

Se te mcdcfma- , c la Natura hai vintQ^ 

fa 
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DEL SIGNOR ABATE 

CARLO DE SANCTIS;. 

Fra «1.1 Arcadi 
SISIMBRO TERSILIANO 



SONETTO 


Grecia o Grecia , la tua forte mano > 
Che un di p:r opra dell’ invitto Achille 
Strugger Teppe , e mandar Ilio in faville , 
Cadde alfin vinta dal valor Romano. 


E in van le Icuole vanti > e volgi invano 
Alla bella Accademia le pupille : 

Aria anch’ eflà cadco dalle Icintille > 
eh’ entro vi pofe il fier Siila inumano. 

Ma godi pure, c railerena il volto, 

Nè 'ti lagnar> le il tuo valor guerriero 
Fra le mine tue reftò fepolto . 

Che (c non ti Icrbar 1* armi l’ Impero, » 

Le Belle Arti inlegnando al Lazio incolto. 
Vincer lapelli il Vincitore altero. 
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DEL' SIGNOR. ABATE 

E N RI C O T O U R N E R 

FraoliArcadì 
MLlltO L1I>ARÉ'0. 

QL* looi.1 Egizi 
S ONE TTO 


« w * 

Rgi , fuperbo Nilo , ergi l’ algofb - 
Capo dair urna) e dal Icmbiante adufto 
Il vel deponi > onde ne gifti alcofb , 

E inonorato al fccolo vetufto . 



Non vedi come in ogni età famofb 
Vaflene il Tebro di tue fpoglic onuftò , 

E i fuoi lauri riprende ) ed animolo . 
Rammenta i dì di Cefàre , c d’ Augufto ? 

Ma tu bene à ragion del fiero orgoglio 
Ora ti penti) c piangi i tuoi deliri) ~ 

Or che non hai nè Maeftà ) nè foglio; 

E per maggior tuo fcòrno avvinto miri 
In un co’ Regi tuoi fui Campidoglio 
Il tuo latrante Anubi > e il folco Ofiri . 
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? . D 1 L S I O M O R- 

GAETANO DEL MEDICO 

i s a' oM a a » £ 


MELI^EHDBLO B.IL.I M ANT.I D E 
. J5,0 N E TTO ^ 

Sopra il Soggetto dctla prima CÌatìe di Pittura • cioè Giufeppc . 
che và incontro a GUcàb&è fiicàPadrd^» arrivato in Egitto . 


lid i ohe in tcjdiòra età miicrò figlio 
PiangclU già da .fiera l^clvft ucciiò * 
Di cui tu fcibi ajQCOt .col iàngu^ ilWEfifij 
Lacero il. manto dal lupJ)ofio AEtig)io y 



Quello fon io * che per diyin configlio . 
Xj’ Impero ho (ol con Eacaon divinò * 
Così dicea Giufeppe > © al. Padre filò 
Fra dolci amplclÈ inumidiva il cigiLioii 

E il Padre aliar, Lieto io morrò, rilpolc , 
Poiché ti vidi,, o Figlio. mio diletto, 

' Cui r. Egitto a iàlvax il. Giel . .dilpplc , 

Or fe Tudir delta ad ognuno in petto 
StupoT, 9 uat mai farà 5 fe avvivo efpoìlè 
PefixKllo indufirc un cOsf dolce affetto.? 
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DEL JIGNXJR CONTE 

GIUSEPPE. CASTELLINI 

f K A « L I A RC A D I 
DEl^IARETO CALCIDIENSE 



,501/E TTO 


Veri ebe ici • alma Città di Marte , 
^ Dall* onte armai dell’ avvenir ficura , 
Poiché il tuo nome Iparlò ia ogni parte 
Rifònar deve » inlÌQ che il Monda dura , 


Ma fe ancor vuoi piu gloriola fàrte> 

Il gran Clemente d* cfl%tar . procura ? 
Orche 'Vinta di feccia ogni bell* Arte > 
Eternar (ài d^uci che non può Natura » 

Fà che Icgi’ erga' uh Sirmìlacro augudp j 
C he porti in fronte ogni Virtute ♦ e in cui 
Qi^ila più i^lcnda che prefiede al Cmllo . 

Poi và lieta a legnar ne' fifti tui > 

Che il folCLlMENTE j d' ogu' Èroc vctullo 
I più bei pregi tutti accolti ha, in Lui . 
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DEL SIGNOR ABATE 

GIUSEPPE CINI 

F RA. a L I A R C A D 1 

R.ORINTO ALAGONIO : 



S 0 N £ T TO 


Entro Aleflàndro i popoli vinccà, 

E con Giove divilb avca V Impero > 
Oh fortunato Achille , ( ei pur dicea ) 
Che cantor de* tuoi pregi avelli Omero! 



Ma giacche non trovai la tromba Achea, . 
Lifippo in bronzi , e in tele Apelle al vero 
Del Macedone Ibi formin V idea . 

Fama acquiftar dall’ arte loro io fpero. 

Così palcea il luo cuor di lodi acccfoj 
Cui fc il vanto mancò di Aonij carmi» 
Da voi» Belle Arti^ uguale onor.fu rclb: 

Da voi , che nei color nei Iculti marmi ^ 

’ Il nome degli Eroi lerbando illclb» 
•Eternate i trofei, le glotic ». e 1’, armi 
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DEL S I G N O R: A B AT E 

D. GIUSEPPE BASILIO DE G AM A 

Er.A C l t AjLX ADI. 

T E R M I:N DIO 5 I P 1 L I .O : 

’O' - 

SONETTO 


Per il Fonte del Fóro'Agonàle del Cav< Bernino . 

"^S^Uefta è del Fiumi la flipcrba imago > 
Che umili s’inchinar di Piero al foglio; 
Non già qiial viddc un tempo ’l Campidoglio 
Pianger fra’ ceppi fooi Dacia , o Carta go . 


Là fignorcggia I Foro, e ’l fa più vago - 
Un faflò , avanzo dell’ Egizzio Orgoglio: 
Qui gronda l’acqua da forato fcoglio, 

, . Che pofcia accolta inficme ondeggia in lago. 

Cadranno i Simolacri , c ’l tempo ingiufto , 

( Perchè contro di lui non v’ c riparo > ) 
Spargerà le lor membra , ’l capo » e ’l bullo . 


Ma (Vivrà del Bernino ’l nome chiaro , 

Sin che baceran 1’ onde al Tebro augnilo 
Gange , Nilo j Danubio , c ’l mio Argentaro. 

g 
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DEL SIGNOR ABATE 

GIUSEPPE SCHIZZI'^ 

Fra. sii Aacadi 
ORMENIO MEONIADE 



SONETTO 


e Ago di riveder gli cccelfl , e augufti 

Monumenti , che Roma crfc agli onori 
E de’ Scipi , e de’ Mirj , c degli Augufti * 
Cavò il Tebro dall’ acque il capo fuori 

E allor che vide , che fra'* cupi orrori 
Giacca 1’ onor de* fccoli vctufti> 

Atterrate le Terme» i Cerchi, i Fori, 

E i Templi, e gli Archi, e i fimolacri,e ibufti. 

Stava già pien di fcorno , e di cordoglio 
Per rientrar nell’ alveo fuo natio , 
Quando vifte colà ILd Campidoglio 

Fiorir qual pria le tre Bell’ Arti elette , " 

Tempo diftruggitor , gridar s’ udio ,• 
Quelle , quelle faran le mie vendette 1 - 


Digit»ed bv-C 



31 . 


DEL SIGNOR ABATE 

GREGORIO NARDECCHIA 

Fra «li Arcadi 
, GETISIO ERMINIACO . 


SONETTO 

\ 

Per la Statua del Gladiatore moribondo. 

Tu che armato di fierezza il core 
Vanti intrepida fronte , ed alma ardita> 
Mira r imago > che il Tarpeo ti addita . 
.Del nudo femivivo Gladiatore, <. 



Ve come tinto il volto di pallore 
Cade > e non cade alla crudel ferita , 
Finché fentendo ornai mancar la vita . 
Appoggia fui terren la delira , c muore . 

Benché avvezzo a più truce infa ulta leena , 1 
Se di Agrippina lo Ipietato Figlio 
V eduto avelie di coftui la pena , ’ 

Non sò qual lària flato il lìio conCglio : 

O bagnata di pianto avria T arena » 

. ^-O volto altrove per pictade il ciglio . 

g a 
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DEL S I G N OR ABATE 

LEONARDO GIORDANI 

Fka gli Arcldi 
CRISPINO DARDANIO 



SONETTO 


I Lauro trionfale il Tcbro cinto. 

Oh quante volte il capo alzò dall’ acque , 
Più d’ un Rege mirando al cocchio avvitito. 
Che Roma fui Tarpèo trar fi .compiacque ! 



K ver , che polcia dall! invidia Ipinto , , / 

Al fiiror dello Scita, Ella lòggiacque, 

E il valor prilco, in forte -avverlà , cftinto 
Creduto ha il tempo i perchè fama il tacque . 


Ma il Popol della Scitia , e ogni altra Parte , 

V enga a veder, del tempo, e invidia a feorno. 
Se ancor trionfa la Città di Marte : . , 


E fifo l’occhio al Tron di Piero intorno, 
Per Fc più bella, e, per la triplice Arte, 
Vedrà di maggior gloria. il Tcbro adorno . 
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DEL SIGNOR ABATE • 


LORENZO SPARZIANI 


e Niobc > o di Latona emula audace 

Difventurato orgoglio infaufto oggetto, 
Per cui di {degno ineftmguibil Face 
Arie de’ Numi ad infiammare il petto. 

Sul Pincio Colle il marmo ancor loquace 
Il vario duol ci addita in vario afpetto , 

Il duol , che in volto a’ Figlj tuoi non tace 
Miferi avanzi del materno, affetto:. * 

Saggio Scultor , non fia giammai , che dome 
Opre si belle il nero obblìo de’ Tempi, 
Poiché ne fcrifle Eternitade il nome... 

Due da Te il Mondo impara illuftri efemp;, 
■ E come l’Arte fi fublimi, e come 
Punifea il Ciel l’ ambizion degli Ernp/., 


Fra. GLI Arcadi 
RORICIO M E SS ENI O 



SONETTO 


Sopra la Niobe di Villa Medici. 
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DEL SIGNOR ABATE 

LUIGI G A R D E L L I N^I 

Fra «li àrcadi 
MÉVISTO COLLIDENSE 



S O N E T T.O 


S O non cadèo T altera alma Cittadc, 

Cb’in mezzo aH’armi tanto in onor crcl> 
Che forfè fbl di non trovar le increbbe ^bc. 
Onde aprirli al valor novelle flrade . 

L’ età 5 che tutto in fìia carriera invade , 

Di deprimerla al fliol poter non ebbe: 
eh’ anzi il vanto maggior , eh’ a Lei fi debbe, 
E’ di feorrer yittrice in ogni etade. 

Che le mancò l’ antico onor dell’ armi j 
Vive di Roma ancor l’alta memoria 
In Bronzi, in Tele, in Obelifchi, c in Marmi. 

Ond’ or cinta fen va d’eterna gloria 
Sul fcrvid’ cftro di fiiblimi Carmi 
Paga, ed altera della fua vittoria. 
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DEL «JGNOR. ABATI 

LUIGI SUBLE Y RAS 

FkA <G jLf Kkc aoi 

GALISIO ENOPi'O 


SO NB TTO 


U che r Alpi varcando cftranio il piede 
Muovi di Marte alla Cittadc augufta j 
Dove fenno , e valor poler la fede 
Tra Talee imprefe deli* età ve culla ; 


Deh mira come delle ricche prede , 

E dell* ampie Tue moli , ond' era onufta , 
Ahi fol qualche. veftigio in lei fi vede 
Tratto degli anni alla rapina ingiufta . 


Pur vedrai Roma , che in più chiaro ammanto 
Rinnova c^nor della Virtù primiera 
Le magnanime idèe , le prove , e il vanto . 


Che unite a ftabilir fila fama altera 

Sono e T Arti più belle > e il noftro Canto , 
E i Genj eccelli di Chi ad ella impera . 
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DEL SÌGNÒll ABATE' 

Michel Giuseppe morei 

s 

E R 1 O L 'I A K' C A D I' 

MIR-E'o R-OFEATI'CO 

4 * ❖ 

EPIGRAMMA 

e Grcftc in latium pulchras poftquam intu- 
lit Artes 

V iikoTcs vicit Grascia vì£ti fiios . ^ 

At mine Roma rccens Artes dum promovet ip- 
L^etaque crefccntes tot videt Artifices: , . 

Tot videt ArtificcSjUrbem qui Molibus augent, 
V el Tabulis ditant , vel decorant Statuis : 

Nil tibi reftat , ait , quo me contemnere poflis , 
Viftricique iterum Grascia cede tuac; 

Namque Bonarotà, namque & Raphaèle fìiper- 
• Magnaque Bernino fi tibi vifà prius , ( ba. 

Novi etiam , novi 3 Populo quod fiirget ab ifto, 
■ Qncm m ibi Tu invideas. Quoque Ego ma- 

■ - ' (jorero. 
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DEt MEDESIMO 



SONETTO 


Aggi Scultori, almi Pittori, c Voi 

Che gli eccelli Edificj erger fapete , 

E Voi, che il tempo provocar Iblete 
Coi Carmi avvezzi a celebrar gli Eroi. 



Mentre da lunge con grinflulfi fìioi 
Eà quelle mura più lliperbe , e liete , 
Gli occhi air imagin di Colui volgete , 
Che i benefici rai dilpenfa a Noi. 


Tutti uniti cantiam quanta dilFonde 
Maefiolà luce quel regai Sembiante, , 

Che rilpetto, e coraggio in altri infonde. 

« 

Cantiamo si le fiie Virtù più fante. (de. 

Ma troppo ampio è il lòggettoje noi confon- 

Dell’ Ofiro il lume , che ci Iplende avanti . 

b 
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DEL SIGNOR ABATE 

DOTT^ PIERFRANCESCO VERSARI 

Fra oli Àrcadi 
EURASIO NONACRIDE 


SONETTO 


Sulla Statuì di Marco Tullio. 

• • 

Ulliò è quéfti, che ih voltò ancor ritiene 
La dolce libertà del tempo andato, 
ÌT che fu i Roftri , e nel Roman Senato 
Dietro lafciòffi l’ Oiator di Atene : 



Ei come fiilmiri , che dall’ alto viene. 

Udir lì feo fu Catilina iterato , 

Che già fra r ombre della notte armato 
Meditava di por Roma in catene : . . 


Eì fu , che da’ nemici intorno firetto , : 
Saggio hòn men che forte , il capo fuora 
Ttaflè, ed offerfe alle ferite il petto. 

Ma fe invidia alia Patria il tollc allora, 

L’ Arte cosi ne lineò l’ alpetto , 

Che puoi quali a^icrir , che viva ancóra. 


I 

! 

I 
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DEL SIGNOR 

FRANCESCO PREZIADO SPAGNOLO 

StGRETARIO DELL’ ACCADEMIA DI S. LUCA 
Fra CLi Arcadi 
PARRASIO TEBANO 

CAPITOLO 

E g Alle fàmolc 3 trionfali rive 

U Del Tebro , ove già fpero un di la fòrte 
Che r bore mi riporti più giulive . 

Anzi che il Tempo mi conduca a morte , 

O pur mi guidi di fortuna al Tempio 
Per appendere un voto alle file porte; 

Un di vedeva con dolor lo feempios 

Che il veglio adulto 3 che mifura gl* anni. 
Di Roma fece tutto ardito ed empio. 
Mirai ridurti in polve i lunghi affanni 
Di tanti Imperador , le cui grandezze , 
Benché confunte , ammirano i Britanni . 

I Teatri, le Terme, Archi, e Fortezze, 
Che fur di Roma un di pompa , ed onore , 
Giacciono avanzo delle fìie prodezze . 

h 2 Oh ! 
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Oh ! come rende al Peregrino orrore 
V eder T altere fabriche dillrutte , 

E i marmi infranti , c privi di fplendore; 

Veder le flatue degli Eroi ridutte 
In polve , c in falli fra le fìie mine 
Che da induftre fcalpel fiiron produtte; 

Veder i bronzi, oggetto di rapine, c 
Intartariti , e rugginofi tanto , 

Che perderò lor forma antica al fine . 

Alla mia mente con dolore intanto 
Apparve Roma , che tra fiamme ardea 
E mi fembrava d’ afcoltare il pianto , 

Ma dal cenere fiio poi la vedea 
Nova Fenice nafeer gloriola, 

' E che qual oro tutta rifplendea . 

E che il valor , eh’ un giorno ebbe orgogliolà , 
In umiltade lo cangiava appieno 
Fin che divenne in tutto religiofà . 

Guardava ancor che refb il Cicl fereno 
Non più trionfa van l’ Aquile Latine, 

Ma dalla Croce eran già pofte a freno. 

Lo 
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Lo feudo e la lorica erano al fine 
In Iftole cangiate) eTVaticano 
Non ufàva altre forze che divine) 

Dove il gran Buonarrota in ftil Sovrano 
Erge il gran Tempio d’ogni etade a feorno 
Tempio più augufto dell’ Efefiano ; 

Roma non ne mito più ricco e adorno ; 

Ne di tal macftà cinto fu quello ) 

Che nel Foro le fiamme arfèro un giorno. 

Oh! come il Peregrin refta in vedello 
Tutto fbfpefb e pien di meraviglia' 

Lo {guardo intento a contemplarne il bello . 

E benché il tempo con irfiite ciglia 
Torbido il guati) fuo potere affrena 
Eternitade ) e fuo furore imbriglia . 

Cosi diftrutta , e rovinata appena 

Roma rinacque ) e in ogni parte e loco 
Di nuovo fpirto ) e di fplendor fu piena ; 

Un Giulio ed un Leone a poco a poco 
Col favorire le Bell’ Arti ferO) 

Che rifplendeflè il lor perduto foco : 

ERa- 


E Rafaelloj c Buonarrota in vero. 

Al par de’ Greci opre ne feccr tali- 
eh’ eterna gloria al nome loro diero j 
E delle genti già fèttentrionali 
Cancellarono il barbaro lor gufto 
Che vi lalciaro fra tant’ altri mali; 

Così tornando il fccoio d’ Augnilo 
Si vidde ornata la Città Latina 
Trionfacricc dcll’crror vetullò. 

Vaga Roma divenne , e pellegrina 

eh’ in ogni Colle , e in ogni parte aduna 
li - fior d’ ogn’ arte , c d’ ogni difciplina . 

E ben che un dì aiPallor fu rozza cuna»' . 
Oggi al lommo Pallore è trono e fede , 
Ch’ autorità di terra , e Ciel raduna .. ' 

Così da lungi sfavillar lì vede , 

E «quelli lumi che tramanda, e i raj, 

. . Qual Sole a tutti liberai concede: 

Per lo che allo Iplendor eh’ anch’ io mirai 
Dalle rive del Bcti , ove già nacqixì , 

La chiara luce d’ incontrar cercai i 

Onde 
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Onde al vederla tutto mi compiacqui > 

E qual Bambin > eh’ all’ apprcflàrgli un lume 
Rella forprefbi e iflupidito» io tacqui. 

Ma quando piacque al grand'eterno Nume 
D’ illuminare la mia mente ancora 
Per. penetrare entro al fuo gran volume, 
Connobbi pur che quel che Roma onora 
Nella fua eterna maeftà e bellezza 
Frutto e dell’ arti , eh’ ella in fè avvalora , 
Che fin gl’ avanzi , eh’ anco il tempo (prezza. 
Ella raccoglie e faflene più rara 
V antando in quelH fiia maggior ricchezza. 
Per quelli ognuno il buon dilegno impara , 
Ed air iRoria tanta gloria fanno , 
eh’ ella diviene piu feconda e chiara . 

Le tre Bell’ Arti lèmpre intente Ranno 
Ad immitarc degl’ antichi avanzi 
La nobil fórma , che a lor opre danno i 
E fc neglette andavano poc’anzi. 

Ora più culte le ne van faRofe 

Ben dimoRrando quanto ognuna avanzi. 

Cia- 
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Ciafcuna in Roma la lùa fede pòfe 
Per compartire a’ Giovani Rudenti 

I lor precetti , e mafllmc più afeofe . 

Cosi da lungi vengono le Genti 

Per ammirare c apprendere nell’ opro 
Che vi lafciaro gli Uomini valenti : 

In quelle il tempo il metto lor difeuopre 
Doppo j che morte toglie coll’ Autore 

II velo con cui invidia il pregio cuopre . 
Cosi la Gioventù con bel fervore 

Studiando unifee all’ utile il diletto , 

Che altri fa illuftre , c dà alla Patria onore . 
Molti al dipigner dedican l’affetto 5 
Altri fu marmi adopran lo fcalpelloi 
Ed altri il fabricar han per oggetto , 
Ognun fceglicndo d’ ogni Autore il bello 
Come ingegnolà pecchia và da’ fiori 
L’ umor fucchando in florido orticello . 
Oh! quanto bene impiegano i fudori 
Giovani induftri , eh’ al tornar dapoi 
Ai patrj Lari colgono gl’ allori 5 

Per- 
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Perchè moftrando i chiari ingegni (lioi 
Ornano i Fori , e pubblici Edifici ' 
Facendo degne abitazion d* Eroi . 

Cosi divengon popoli felici 

Q^i che Minerva e le bell’ Arti fian care, 
E in odio han Marte , c fon di pace amici . 
Pcrlocchè Roma oggi sì lieta appare 

Voti porgendo per il grande Albano, 
Che nudrì in feno le virtù più rare . 

Ei fu che ftefe la benigna mano : . 

Frà le gran cure con ferena fronte 
Alle bell’ Arti affabile ed umano : 

E fè {puntare per il fùo orizonte , 

Qual dopo ofoura , ed orrida procella. 
Iride bella in faccia al Sol fui monte . 
Allor bel Genio con la fua facella 
Fè si che Roma con ficura pace 
Godellc influffi di benigna ftella*, 

E premj aveflè Gioventù capace, (impero, 
eh’ oggi ch’altro Clemente ha il fommo 
Piena di fpirto, e di desìo vivace 

i Vuol 
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Vuol adoprarfi coatra il Tempo altero 
A far eccrao , perchè noto fìa , 

L* Augufto Nome al lliddito e Uranicroj 
E ben mi par eh’ ogni Garzon vorrìa 
far si che palli a’ {ècoli fnturi. 

Del pio Pastor. la macftà natia. 

V’ e già chi ’l pingc > e v’ e chi pur jù duri 
Bronzi il figura , mentre gli prepara 
Altri memorie incile in marmi puri . 

£ r Adria tutta con gioconda gara 
Del filo Clemente le ne va fattola 
Relà ognor più per si gran Figlio chiara. 
Ma già ttanca è la Mula > e il plettro polà . 
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D At9 da’ Sig. Arcadi alla recita de* loro Poetici 
Componimenti) (i ultimò la Fella con una terza 
tmfonìa d* ifiromcnti ; e aliar fu che il numerofb eoo* 
cerio che vi li trovò pccfentcj con replicati E viva ap- 
plaudì alle di^ofiziont della noftra Accademia > che con 
la vigilanza del Sig. Manno Fontana Prencipe di ella > e 
la premuroià affiftenza degli altri Ufiìciali » pracurò ma- 
nifedare al Pubblico , quanto abbia a cuore lo (limolare 
per quello mezzo la lludiola Gioventù > che nel Difc- 
gno fi elcrcita per renderla abile di fare opre che coni- 
fpondano al credito > che tutte le Nazioni hanno con- 
cepito di Roma, sì per la fiia Magnificenza} che perle 
Arti e Scienze che ne colava e promuove . 
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CATALOGO , 

De' Signori Officiali y ed Accademici di Merito y e (t Onore 
. viventi y delt Infgne y e Celebre Accademia^ delle Nobili 
tre Belle Arti Pittura > Scultura y ed Architettura i 
in Roma y fitto gli Anfiicj del Gloriofi S. LZfCA E van~ 

- > ftella CbieJÀ di S. Martina delt anno 

. OFFICIALI 

S Principe 

Ignor Mauro Fontana Arch. 

Primo Configliere i 

Sig. Filippo della Valle Scult. 

Secondo Configliere 
Sig. Niccolò Ricciolini Pitt. 

Rettore £ Chiefa 
Sig. Clemente Orlandi A. 

Se^etario ed Archivifia 
Sig. Francefeo Preziado P. 

Sotto-Segretario 
Sig. Cav. Antonio Derizet A. 

Camerlengo 

Sig. Andrea Bergondi S. 

Cufiode dell’ Accademia 
Sig. Stefano Pozzi P. - 

Sotto Cttìode 

Sig. Antonio Bicchierari P. 

Cenfiri 

Sig. Pompeo Battoni P. 

Sig. Carlo Murena A. 

. , Sinici 

'A \ o * 
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SinMci 

Sig. Giu(èppe Bottani P. 

Sig. Lorenzo Mafucci P. 

Troyeditore delt AecAdemU 
Sig. Pietro Fraflì P. 

’Proyeditore di Chiefk 
Sig. Pietro Pacilli S. 

• Stimatori di Pittura 
Sig. Cav. Gio. Paolo Pannini P. 

Sig. Francefco Caccia niga P, 

• Stimatori di Scultura 
Sig. Filippo della Valle S. 

Sig. Pietro Bracci S. 

• • Stimatori di Architettura 
Sig. Carlo Marchionni A. 

Sig. Clemente Olandi A. 

Pacieri 

Sig. Cav. Filippo Rauzzini A. 

Sig. Pietro Pacilli S. 

Viptatori degl’ Infermi 
Sig. Domenico Corvi P. 

Sig. Ignazio Collino S. 

' Direttore de' Foreflieri 
Sig. Stefano Parofel P. . 

Sig. Gio. Domenico Campiglia P, 
Fa&ricieri 

Sig. Cav. Domenico Gregorini A. 

• Sig. Cav. Gio. Domenico Navona A. 
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Cerimonieri 

Sig. Tommafò Righi S. ; ,, [ . 

Sig. Cav. Franccfco Nicoletti A. , ; , . , 

yijjiflenti alle Liti 
Sig. Filippo della Valle S. 

Sig. Alcflàndro Dori A. t . 

Accademici di Merito fofii ficMeda 1‘ Anzianità 
del lerp, Ffjfejf* , 

S ig. Cav. Sebaftiano Conca d) Gacsta. P. ' 

Sig. Cav.Gio.Paolo Pannini Piaceotiao P.4i Proipcttira . 
Sig. Niccolò Ricciolini Romano P. 

Sig. Antonio Canavari Rom. A. al fcrviziodcl Re di Napu 
Sig. Girolamo Mengozzi CoUmoa Venez, P. di Prolpett. 
Sig. Giacomo Zoboli ModanefeP. . . 

lllmo Sig. March. Girolamo Teodoli Rom* A. • 

Sig. Cav. Filippo Rauzzini Nap. A. 

sig. Francefeo Vicira Portoghefc ?► - - i 

S>g. Claudio Baumont Turinefe P. al fèrviz.del Re di Sard. 

sig. Cav. Antonio Dcrizet di Lione A. 

sig. Filippo della Valle Fiorentino S* , 

sig. Bernardo Vittun Turineic A. 

sig. Luigi Vanvitclli Rom. A. atièrviz. del Re di Napoli . 

sig. Stefano ParoièI Avignonefe P.. : , 

sig. Giovanni Conca dìGaeta P. 

Sig. Cav.FcrdinandoFugaFior. A. di S.^>e del||^ di Nap. 
Sig. Stefano Pozzi Romano P. < 

Sig. Corrado Giaquinto di Motfacta P»alicrviz. del Re Catt. 
Sig. Gio. Dom. Campiglia Lucch. P. 

Sig. Francefeo Caccianiga Milanefe P. 

Sig. 


Digitized by Go^Ic 



SI 

Slg. PictfOi Bracci ftortiano S. 

* Sig. Carlcf Marchiomii RomaffO A. 

Sig. Cav. Marco Betiefial Romano P» 

Sig. Gaetano Lapis di Cagli P. 

Sig. Michel’ Angelo Slodti Parigino S. 

Sig. Pompeo Battoni Lucchese P. 

Signora Maria Felice Tibaldi Subleyras Ro mana M. 
Signora Veronica Stem Telli Ronuna M. 

Sig.GiuL Vcrnec Avig. P. di Marine . 

Sig.Clemencé Orlandi Ròaiano A. 

Sig. Con. Ludovico Mazzanti d* Qrvfeio P. 

Sig. Pietro VerfchafFclt di Gand S. 

Sig. D. Filippo de Caftro di Galizia S. di S. M. Cattolica • 
Sig. Gabriele Martino Dumont Parigino A. 

Sig. Gio. Batt. Sacchetti Turinefè A. di S. M. Cattolica . 
Sig. D. Ventura Rodriguez Spagnuolo A.al (crviz. diS.M.C. 
Sig. Gaetano Chiavèrì Romano A. del Re di Polonia . 

Sig. MalTimilianode Haas di Brufelles P. 

Sig. Giacinto della Pegna di Brufelles P. di Battaglie. 

Sig. Gregorio Guglielmi Romano P. all’attual ièrvizio di 
S. M. r Imp. Reg. 

Sig. Cav. Dom. Gregorini Romano A. 

Sig. D. Frane. Preziado Spagnuolo P. c direttore in Ro- 
n«»de’ Pendonarj Regi di Spagna . 

Sig. Giacomo Germano Soufliot d’ Iranci in Borgogna A. 
Sig. Lamberto Krahe di DulTcldorff P. 

Sig. Cav. Carlo di Natoire di Nifmes P. e direttore in Ro- 
ma dclfaltRcaie Accadenaia di Francia « 

Sig* Giuf.Bonico diCaRcllamare P. di Cam.del Re di Nap. 
Sig. Cav. Ant. Kaf&el Mbngs SatfbnrP.al Icrvizio del Re 
Cattolico . lllmo 
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Illifio Sig. March. Berardo Galiani A. Napolitano . 

Sig. Nicola Pacaflì A. primo Ingegnierc di S. M. Cclàrea* 
Sig. Francefco Domenico Barrau de Chefdcvillcs A. 

Sig. Giovanni Parcher.Inglclc P. : 

Sig. Ludovico Stero Romano P. i . 

Sig. Domenico Corvi Viterbelc P. 

Sig. Pietro Fraflì'Cremoneic P. . . 

Sig. Roberto Adam Scozzefe A. 

Sig. Nicola Carletti Nap. A. . ^ 

Sig. Luigi Filippo de la Cuepierc Parigino A. . , 

Sig. Antonio Bicchierari Romano P. 

Sig. Giufeppe Bottani Cremonefe P. 

Sig. Mauro Fontana Romano A. . . : . 

Sig. Cav. Gio. Domenico Navona Rom. A. 

Sig. Roberto Mylnc Scozzefe A. 

Sig. Carlo Murena A. 

Sig. Lorenzo Mafucci P. 

Signora Caterina Cherubini Preziado P. 

Sig. Ignazio Collino Turinefe S. 

Sig. Pietro Pacilli Romano S. 

Sig. Andrea Bergondi Romano S. 

Sig. AlelTandro Dorj Romano A. 

Sig. Tomaflb Righi Romano S. 

Sig. D. Francefco Sabatini primo A. di S. M. Cattolica . 
Sig. Gavino Hamilton Scozzefe P. 

Sig. Tomaflb Jenkirw Inglefe P. 

Sig. Gio. Batt. Piranefi Veneziano A. - 
Sig. Cav. Francefco Niccolctti Palermitano A. 

Sig. Lorenzo Pecheux di Lione P. . < 

Sig. Salvatore MonofilioMclIincfc P. c direttore dc’Mofàici. 
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ACCADEMICI D’ONORE 

E AMANTI DELLE BELLE NOBILI ARTI 

Pofti fecondo t Ansimiti delln Uro ammijJUne > 
e prima gli Eminentijfm Signori Cardinali . 

E mo j c Rmo Sig. Cardinale Alcflfandro Albani . 

Emo , e Rmo Sig. Cardinale Neri Corfini . 

Emo > e Rmo Sig. Cardinale Girolamo Colonna Camer- 
lengo di S. Chiefa . 

Emo , e Rmo Sig. Cardinale Profpero Colonna di Sciarra . 
Emo , e Rmo Sig. Cardinale Gio. Francefeo Albani Vef- 
covo di Sabina * 

Emo , e Rmo Sig. Cardinale Domenico Orfini . 

Emo , e Rmo Sig. Cardinale Giufeppe Poz,zobonelli Ar- 
civefeovo di Milano. 

Emo , e Rmo Sig. Cardinale Giufeppe Spinelli Velcovo 
di Oftia > c Velletri Decano del Sacro Collegio . 

Emo , e Rmo Sig. Cardinale Giovanni Molino Vefeovo 
di Brefcia . . < 

Emo » e Rmo Sig. Cardinale Federico Marcello Laute 
Velcovo di Paleftrina ... 

E trio , e Rtno Sig. Cardinale Cantillo Paulucci Vefeovo 
di Porro . 

Emo » c Rtno Sig. Cardinale Marcello Crefeenzi Arci- 
vefeovo di Ferrara . 

Emo, e Rmo Sig. Cardinale Ignazio Crivelli . 

Emo } e Rmo Sig. Cardinale Niccola Antonclli « 


Emo, 
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Eino ) e Rmo Sig. Cardinale Carlo Rezzonico Nipote di 
N. S. , c Scgrct. de’ Memoriali . 

Emo ) c Rtno Sig. Cardinale Andrea Corfini . 

Sua Altezza Reale Entico Cardinale Duca di Yóith Vef- 
covo di Frafcati . 

Emo ) e Rmo Sig. Cardinale Ludovico Mcrlini . 

\ 

Miri Signori Accademici tT Onore , 

• ■ * . . . C . 0 r 

Il Imo Sig. Conte Catalano Franceico Lcoac Bologneie . 
Sig. March. Girolamo Teodoli . 

Sig. Conte Giacomo Bolognetti . ' 

Sua Ecc. il Sig. D. Stefano Conti Oaca di Goadagnolo . 
Sua Ecc. il Sig. Co: Marco Vojer d’ Argenfon . - 
lllrho ) c Rmo Monfig. Enea Silvio Piccolomini Govemat. 
di Roma . 

Monfig. Gio. Bortari Cameriere f<:greto di N. S. - 
Monfig. Michel’ Angiolo Giacomelli Segrec. de’ Brevi a 
Principi . - ‘ 

Sig. Ab. Michele GiuTcppeMorei Cuftode Gen. d’Arcadia. 
R. P. Tomafo le Scur Franccic dell’ Ordine de’ Minimi 
Profeflbre di Mattematica . . - 

R. P, Francefeo Jacquicr Francefe dell’ Ordine de’ Minimi 
Profeflbre di Mattematica , • 

R.P. Ruggiero Ghifcppe Bofcovich diRagulà della Comp. 

di Gesù Profeflbre pubbl. di Mattem. in Coti. Rom. 
Sua Ecc. D. Alfonfo Clemente de Aroztegui Spagnuolo » 
Configliere di Stato , e Miniftro Plenipotenziario di 
Sua Maeftà Cattolica alla Corte di Napoli . 

Sua Ecct il Sig. March. Ciuf. Dav» Vifeonte di Meioedta« 

lUmo 
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liItnoSig. March. Ferdinanda Raggi Romano . 

Illmo Sig. Co: Niccola Soderini . 

Il Imo y e Rmo Monlìg. Gio. Maria Riminaldi Auditore 
. della (agra Rota. 

Sua Ecc. il Sig. Co: Fulvio Bentivoglio y già Aanbafc. di 
• Bologna alla S. Sede . 

Ecc. Sig. Dottore Francelco Maria Zannotti Segretario 
dell’ Ktìtuto di Bologna. 

Sua Ecc. il Sig. Luigi Giulio Borbon Maazarim Mancini , 
Duca di Nivemois « & Raro Ambalciacore del Re Cri- 
t RiamlHnao alla S. Sede. 

Sua Ecc. il Sig. Principe D. Emilio Altieri . 

Sua Ecc. il Sig. March. Fogliani d’ Aragona Vice-Re di 
Sicilia . 

Sua Ecc. il Sig. Co: Felice Gazzola Tenente Generale 
d’ Artiglieria di S. M. C. 

Sua Ecc. il Sig. D. Gaetano Boncompagni Ludovifì Princi- 
pe di Piombino . . 

M. R. P. France£;o della Natività Trinitario Scalzo y di- 
chiarato Architetto della fiia Religione . 

Sua Ecc. il Sig. D. Paolo Borghclè . 

Illmo Sig. Avv. Fcanccfco Palli . 

Illmo y e Rmo Monftgnor Saverio Canale Tcfbricce della 
Santità di S. 

Sig. Abb. Gioacchino Piazzi ... 

Sig. Abb. Ridolfioo Venati . 

Sua Ecc. il Sig. Co: Ntecoiò di Bielke Senatore di Roma« 
Sua Ecc. il Sig. March, y r Cav. Angelo Acciajoli Gentil- 
uomo di Camera d' elcrcizioy e Maggiordonw di Ict- 
tiqaaaa.di S. M. il Re di Napoli > loteadenee Generale 
<- Jt a della 
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della Rcal VilU di Portici > c della Reale Accademia 
dclDifcgno. 

Illmo Sig. Abb. Pietro Metaftafio Poeta di S. M. Ccf.' 

Sua Ecc. il Sig. Co: de Kauniiz Rittberg Cav. del Tofon 
d*Oro, Config. Intimo attuale di Stato 9 c Miniftro 
di Conferenza delle Loro M. CcT. Reali, Gran Cancell. 
di Corte &c. 

Sua Ecc. il Sig. Co. di Lolmythal Configlicro Intimo at- 
tuale di Stato , c Sopraintcndente generale di tutte le 
fabbriche di S. M. 1 * Imperatrice Regina . 

Sua Ecc. il Sig. Co: Canale Miniftro del Re di Sardegna 
alla Corte di Vienna . ... ! 

Sua Ecc. il Sig. Co: Ernefto d’ Harrach , Conftgl. Impcr* 
Aulico , e Ciambellano delle Maeftà loro Cef. c RR. 
Sua Ecc. il Sig. Barone de Hagcn Vice Prefidentc del 
Conf. Imp. Aulico . . . • 

Sua Ecc. il Conte de Konigfcgg Erps Config. ’Int. attuai 
di Stato d’ ambe M. C. e R. - 
Illmo , c Rmo Monfig. Marc’ Antonio Marcolini Econor 
mo della Rev. Fabrica di s. Pietro . 

Sua Ecc. il Sig. Principe D. Aleflàndro Rufpoli . 

Illmo , e Rmo Monfig. Frane. Carrara . 

Illmo Sig. March. Giufeppe Rondinini . 

Illmo Sig. Cav. Giovanni Francefeo Bonamici • 

Eccma Sig. D. Prudenza Principefla Rufpoli ... ' 

Illmo 5 e Rmo Monfig. Andrea Negroni Auditor di N. S.’ 
I limo Sig. D. Manuele di Roda Configlicrc di Azienda di 
S. M. Cattolica , Tuo Agènte Generale , e Pro Mini-; 
fìro in Roma . ' . : * 

Sua Ecc. il Sig. D. Marc’ Antonio Duca Bonclli . : i -i •: 

: Illmo 
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lllirio Sig. Abb. Giovanni Winckclmann Brandcburghcfc 
Antiquario di S. M il Re di Polonia . 

Sua Ecc. il Sie. Principe D. Ludovico Rezzonico Nipote 
. diN.s. ... • •. ■; 

Sua Ecc. la Sig. Principcflà D. Fauftina Savorgnano Rcz- 
zonico . . 

Sua Ecc. Monfic. D. Gio: BattìRa Rezzonico Nipote di 
N. S. ^ 


Sua Ecc. il Sig D. Abondio Rezzonico Nipote di N. S. " 
Sua Ecc. il Sig. DucaD. Camillo Rolpigliofi . 

Sua Ecc. il Sig. D. Franceib Gaetani Duca di Sermoneta* 
Illmo Sig. Abb. Gaetano Gole . • * 

Sua Ecc. il Sig. Bàrbhc'di S. Odil f Miniftro clCTofcana 
alla S.‘ Sede* • • • •• ' • 

lllmo Sig. Cav. Gio: Battifta Rondinelli Scarlatti . - 
Illmo Sig. Cav. Roberto Woòd Sotto Segretario di Stato 
di S..M. Britannica . . . . . / i • 

Illmo Sig. Co: Giufèppe Fede Configlierc attuale difua 
M. I. c di tutta r Augufìiffima Cafa d’ Auftria . 


Sua Ecc. il Sig. D. Livio Odefcalchi Duca di Bracciano. 
Illmo ) e Rmo Monfig. Paolo Francelco Antamori Vot. 

della Segnatura di GiuHizia . , 
lllmo , e Rmo Monfig.- Onofrio Alfani Protonot. Apo- 
do lico e Votante della Segnatura di Giudizia. 


IL FINE. 


PROTESTA 

L E parole Numi , Deità &c. fono modi 
di dire poetico , e foherzi confiieti delia 
Poeda ] c non fèatimenti di chi vive , c 
forive Cattolico . 


IM? R IMA TVR, 

S tridebitiir lUio P> Mag. Sac. PaL 

J>. Artbitp. Niemci. Vietjg. 


IMPR IM ATy R. , 

F.Th. Aaga&ÌBiu Ricebioiot Oid. PhIA S.?.A< Magifte* • 
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